
Stava andandonella sua casa di
campagna, a Voghiera, per
compiere alcuni lavori dimanu-
tenzione al terreno e all’abita-
zione.Ma poco dopo le 14, lun-
go la provinciale che collega il
paese con Gualdo ha perso il
controllo dell’auto e la Fiat Cin-
quecento è finita contro unpla-
tano. Per Ilario Bottoni, pensio-
nato di 73 anni residente a Fer-
rara nel quartiere del Barco,
l’impattoè stato fatale. L’uomo,
un fabbro in pensione, è morto
sul colpo.Nello schianto è rima-
sto incastrato nell’abitacolo, ed
è stato necessario l’intervento
dei vigili del fuoco di Portomag-
giore per aiutare il personale
del 118 ad estrarlo dalle lamie-
re, ma purtroppo per lui non
c’era più niente da fare. Sulle
cause dell’incidente stanno fa-
cendoaccertamenti i carabinie-
ri della stazione di Voghiera.
L’auto di Bottoni è sbandata in
un punto in cui la strada curva
leggermente; sull’asfalto non ci
sono segni di frenata, forse la
vittima ha avuto un malore e
per questo ha perso il controllo
dell’auto. «Stavo dormendo,
quando ho sentito uno schian-
to tremendo che mi ha sveglia-
ta - racconta una signora che vi-
ve di fronte al luogo dell’inci-
dente - sono uscita e ho visto la
macchinacontro l’albero».

Ieri nella casa di via Panaro
39alBarco,dove l’uomoviveva,
c’era spazio solo per unprofon-
dodolore. A parlare è il figlio ac-

quisito ilmaresciallo dei carabi-
nieri Roberto Strenghetto. «E’
una una grande tragedia - ha
detto il maresciallo - Ilario era
una persona davvero speciale,
molto laboriosa, pensi che pri-
ma di andare in pensione non
hamai fatto un giornodimalat-
tia. Una persona davvero in-
stancabile. Siamo tutti profon-
damente turbati».

Un incidente stradale nel tar-
do pomeriggio di ieri ha bloc-
cato corsoGiovecca all’altezza
dell’incrocio con via Romei,
dove uno scooter condotto da
un ragazzo si è
scontrato con
un’auto. Le cau-
se e la dinamica
dell’incidente so-
no al vaglio dei
carabinieri della
stazionedi corso
Giovecca, ma
dalleprime infor-
mazioni raccolte nessuna per-
sona è rimasta ferita in modo
serio. Il ragazzo a bordo dello
scooter, che presentava tagli
ed escoriazioni, è stato traspor-

tato in ambulanza all’ospeda-
le Sant’Anna per accertamen-
ti,ma le suecondizioni nonde-
stano particolare preoccupa-
zione. Sull’asfalto, una distesa

di vetri rotti.
Questo, insieme
alle necessarie
operazioni di
soccorso e di ri-
mozione dei
mezzi accidenta-
ti, ha comporta-
to non pochi di-
sagi per il traffi-

co e lunghe code; una pattu-
glia della polizia municipale
ha provveduto a regolare la
viabilitànell’ora“dipunta”del
sabatosera.

Dopo unminuto di silenzio in
ricordo dei donatori scompar-
si, è iniziata ieri nella sala con-
sigliaredelComune, la cerimo-
niadipremiazionedei donato-
ri di sangue, aperta dal presi-
dente Avis Comunale Roberto
Bisi: «Si è registratouncalodel
1,7%delle donazioni –ha esor-
dito –masiamoprofondamen-
te grati ai 1.500 “piccoli eroi”
che invece abbiamo». Ricorda
poi Bisi con soddisfazione che
il Centro di raccolta di corso

Giovecca è stato recentemen-
te ampliato con l’aggiunta di
due poltrone riservate a chi
prenoterà la propria donazio-
ne così perdere ilmeno tempo
possibile ed ancora l’impossi-
bilità in futuro di andare nelle
scuole superiori per i prelievi.
Ma la sensibilizzazionedei gio-
vani all’importanza della do-
nazioneprosegue. «Nonostan-
te tutto - ha proseguito Bisi –
180 studenti maggiorenni so-
no venuti al Centro per dare il

loro sangue. Ma quello che ci
entusiasmamaggiormente so-
no i 360 nuovi donatori e di
questo il 45% sono donne. Un
traguardoeccezionale chepor-
taFerrara al primoposto in Ita-
lia per la presenza femminile
fra donatori. Purtroppo però
su 4.000 soci, circa 500 termi-
nano di donare per soprag-
giunti limiti di età; questi van-
no assolutamente sostituiti.
Ringrazio le istituzioni che ci
sono sempre vicine e natural-

mente i donatori, grazie ai qua-
li anch’io sono oggi qui, dopo
aver trascorso un difficile mo-
mentodi salute».
Gli interventi delle autorità,

tra cui l’assessore Chiara Sapi-
gni, il presidente del consiglio
comunaleFrancescoColaiaco-

vo, il prorettore FrancescoBer-
nardi, si sono poi alternati alle
premiazioni.DonatellaCorvat-
ta, viceprefetto e capo di gabi-
netto della Questura, ha sotto-
lineato la grande importanza
della festa sul piano morale e
sociale. Infine Florio Ghinelli,

presidenteAvis Provinciale re-
centemente nominato consi-
gliere nazionale, ha invitato
tutti i donatori a sottoporsi alla
vaccinazione antinfluenzale
così da rispondere ad eventua-
li momenti di crisi durante
l’epidemia. (mar.go)
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CORSO GIOVECCA

Scontro tra auto e scooter
Ragazzo ferito e traffico in tilt

L’incidente di ieri in corso Giovecca

Ieri i festeggiamenti

L’Avis ha premiato i “piccoli eroi”
Aumentorecordper ledonne tra i donatori di sangueaFerrara

La cerimonia dell’Avis in aula consiliare La platea dei donatori premiati

L’ assembleaprovinciale Ance-
scao tenutasi ieri presso il Cen-
tro Sociale “IL Quadrifoglio”
presieduta da Gianni Artini e
da Alessandro Fabbri, ha avu-
to una notevole partecipazio-
ne da parte di tutti i 34 Centri
della Provinciama soprattutto
ha visto l’intervento del sinda-
co di Ferrara e la presenza di
molti rappresentanti dei Co-
muni ferraresi. “ Aiuto” è la pa-
rola su cui Tiziano Tagliani ha
incentrato il proprio discorso,
ovvero la capacità e la volontà
dei Centri Sociali di portare il
proprio “ aiuto” agli anziani,
ma non solo, senza chiedere
contropartite all’Amministra-
zione. «Siete l’unica realtà che
nonmi costa nulla – ha sottoli-
neato – e che invece ricoprite
un ruolo importante nella so-
cietà a favore delle fasce più
deboli. Per questo motivo ri-
tengo sia necessario che l’An-
cescao sieda al tavolo in cui si

discutono i Pianidi Zona».Am-
pio ed articolato il dibattito
che è seguito alla relazione del
presidente Artini nella quale
avevamesso in risalto lepoten-
zialità della Associazione e la
necessitàurgentedi arrivareal
superamento della normativa
attuale inmateriadi promozio-
ne sociale , che simanifesta an-
che con iniziative di solidarie-
tà che solonel 2010hannopor-
tatoadare inbeneficenzaoltre
100mila euro. «Crediamo – ha

detto Artini – di essere un’ as-
sociazione che svolge un vero
lavoro sociale di volontariato
prima verso i soci poi come
Centro, versogli altri».
Quello che invecehadenun-

ciato Fabbri è la mancanza di
visibilità della stessa associa-
zione che pur intervenendo in
vari settori, non è conosciuta e
quindi apprezzata per i suoi
meriti. la festa proseguirà an-
cehoggialQuadrifoglio.

Margherita Goberti

PONTELAGOSCURO

Ancescao, la festa dei centri sociali
Ieri, è partito il progetto
“CastellinaKmzero. nascita di
un mercato contadino”. Que-
sta iniziativa, organizzata e vo-
luta da alcuni giovani ferraresi
tra i venti e i trent’anni è il pri-
mo passo verso una riabilita-
zione alternativa di un’area
ignorata della città. Per far
fronte al comune disinteresse
esoprattutto, alla solitudine. Il
mercatovuoleessereunmodo
perstare insieme.Far rivivere i
rapporti interpersonali e le
pubbliche relazioni che oggi,
qui, sembranosoloun lontano
ricordo. «Nonci vogliamo limi-
tare a un mercato in cui si
comprano e si vendono beni
di primo consumo – spiega
Bianca Cavicchi, una delle or-
ganizzatricidiquestoprogetto
– vogliamochediventi unpun-
todi incontro. Stiamogià orga-
nizzando attività parallele per
i prossimi sabati.Magari, lezio-
ni di cucina a base naturale,

musicisti che vengano a suo-
nare, per incentivare la vita
pubblica». Sembra di risentire
nella mente la melodia della
canzone “Mrs. Robinson” di
Simon & Garfunkel. Alle nove,
l’Assessore comunale al Com-
mercio e Attività produttive
DeannaMarescotti, insiemeai
ragazzi ha tagliato il nastrodel-
le grandi cerimonie, inaugu-
rando ufficialmente il merca-
to. Dieci banchetti. Formaggi,
salumi, verdura, frutta, riso,

miele, vino. Tutti beni prove-
nienti dal territorio ferrarese.
Per l’occasione, erano presen-
ti anche le “pittrici di zucche”
checreavanosplendidioggetti
ornamentali con zucche lavo-
rate artigianalmente. Qualcu-
no arriva dalla vicina stazione
e qualcuno è sceso dai palazzi.
«E’ freddo e arriva l’inverno –
dice un avventore –, ma parti-
rà.Questomercatodeve parti-
re;perchécen'èbisogno».

Samuele Govoni

PIAZZETTA CASTELLINA

Inaugurato ieri ilmercato contadino
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